DELLA IRLANDA. " 209 -
bertd di sbarcare, benché confederati, e di
molco debitori all’ Inghilterra ,temendo forfe
che periquella via gl* Inglefi non voleffero
vendicarfi dei torti che pretendevano diaver

ricevuti -nell’Indie Orientali.” Cost quell’ efer-1925

cito perl per la maggior parte 4 bordo dagl
incomodi e dalle malattie ; ma la nuova non
pervenne a Giacomo, perché in quel tempo
appunto ‘mori ;- Principe , che per  quanto
dalle fue azioni {i fcopriva, non eranel cuo-
re nemico de’ Cateolici; anzi! forfe Cattolico
egli fteffo, ed a cui non mancarono che
mezzi,oppure il tempo per reftituir in quel
Regno la vera Religione. Ma: foreftiero, e
fenza ajuti né interni, né efterni, venne in
fofpetto della’ Nazione, e acquiftofli ‘poca ri-
putazione al di fuori,benché molte cofe utili
avefle fatce aifuoifudditi , e foffe fempre ftato
in: pace “con. gli altri Principi. ' 1. i
2o A laifuccedette il figliuolo' Carlo<I. che:
dopo i funerali paterni: celebro. gli- Sponfali
con la Principeffa di Francia Sorella di Los
dovico XIIL il che fu di pretefto a’malcons

tenti: per aliepare I’ animo de’fudditi. Percioc=,
p \

ché nel Parlamento il Reavendo chiefto foecorfi
per ‘la guerra contra la Spagna, nella quale fuo
padre era entratooper le: perfuafioni. di quel-
los non-li’ ritraffe quali bifognavano; ons
de lo prorogd, ed intanto levava que’ fuft
fidj 'ch’ ‘erano ftati accordati al Padre. Radu-
nato di nuovo il Parlamento 2. 0xford, non

ebbe ‘miglior efito, e pero lo difciolfe 2ffatto, |

to Tomo XIII, (0] L’au-




